Capitolo terzo: 1971 - l'anno della televisione
Quell'anno, per i giochi della gioventù fu l'anno d'oro. Sia perchè vincemmo qualcosa come undici medaglie tra oro, argento e bronzo, sia perchè sei dei nostri andarono a Roma, la città del Colosseo e di San Pietro. Quell'anno fu anche denominato l'età dell'oro dello sport tursitano perchè nacque il basket "sotto la piazza". L' hanno portato alcuni giovanotti tursitani di Bologna. Sono i Labriola, i Favoino, i Donadio, i Cosma, Lo Gioia e tanti altri, che ora sono diventati grandi di età.
Di Giura vice-sindaco, fece tutto da solo anche quell'anno. Fece venire da Potenza gli operatori TV del nascente Tg3 di Basilicata. Il Tg3, allora, non lo vedeva nessuno. Non c'era il "ripetitore"............ ma era bello lo stesso. 
Il maestro Caldararo disegnò un grande cartellone pubblicitario. (Caldararo allora muoveva i secondi passi per diventare un grande pittore delle nostre terre). 
Accanto all'immagine di un ciclista con le spalle curve, la testa bassa e le mani strette sul manubrio di una bici che tagliava il traguardo, il cartellone mostrava i nomi dei vincitori delle varie gare.
In un locale della vecchia canonica (abitata dall'arciprete, don Antonio Conte, alto con gli occhiali e la lunga tonaca nera, non guardava di buon occhio questi ragazzi che pensavano solo a giocare), in via Roma, il Di Giura ci piazzò il tavolo, sopra il tavolo ci mise i cartellini, i moduli per le iscrizioni, i pesi e i blocchi di partenza. La piazza fu addobbata da tante bandierine, tanto da sembrare un gran premio. La sera i ragazzini, e anche le ragazzine, passavano, mettevano il naso dentro e facevano l'iscrizione. 

Quell' anno portammo a Matera anche lo squadrone maschile di basket. Andammo con un pulmino guidato da Farina, il pony-express tursitano, il DHL del paese. I nostri giocatori furono presi letteralmente dalla strada, mandati nel campo di basket sotto la piazza e messi a giocare partite su partite, guidati intrepidamente dal Luciano Cosma venuto da Bologna, che gridava sempre: "contropiede!!". Si sentiva l'urlo dei comanches, sembrava Kirk Douglas alla battaglia delle Termopili, o John Wayne nel film "Soldati a cavallo". Barbetta Gino con fratello terzino destro del Tursi Calcio Football Club, si lanciava nell'avventura del contropiede e pallone in mano realizzava il canestro. La squadra partiva in sette per un improbabile posto sul treno per Roma, la città più a nord del polo nord, in uno sport che per noi di Tursi era terra di nessuno, era ancora il deserto.............. dei Tartari.

Gino intanto preparava gli atleti nel cortile delle scuole elementari. Li allenava a vincere il getto del peso, la corsa campestre, i duemila metri, il salto in alto e la staffetta della 4x100 femminile.

Mariella il ciclista, con la maglietta bianca, macinava chilometri sulle nostre strade che aspettavano ancora di essere asfaltate. Il biglietto per Roma passava su quei pedali. Nella fase comunale, la fase della sfilata, delle bandierine e degli operatori TV, Di Giura non c'era. Erano le cinque del mattino quando telefonò a Gino Ragazzo, quel giorno di maggio. Gli disse di fare lui i giochi della gioventù, edizione 1971. Era tutto a posto. I moduli per le iscrizioni gare erano sul tavolo di casa. Lui, il Di Giura, dovette partire per Milano e dintorni. Gino, allora prese il tavolo, due sedie, i moduli, le carte di partecipazione, il microfono e portò tutto in piazza. Il centro operativo delle gare era a posto.

Nuzzi al microfono, Rocco Bruno (lo storico della Storia di Tursi) intento a scrivere i nominativi degli atleti partecipanti alle gare. Flori, col suo fischietto, era pronto per la sfilata dei ragazzi sotto l'occhio delle telecamere del Tg3 e per la partenza sei sessanta metri. Donato Fusco, classe 1956, vincerà gli ottanta metri, Viola i mille metri femminili, i sessanta piani, il salto in alto e il lancio del peso. Quasi tutte le gare. Giovanni Russo e Sergio De Santis saranno primo e secondo nei duemila metri. La gara di ciclismo Tursi-Gannano e ritorno sarà vinta dal solito Mariella. Decio Virgallita, con 150 cm. buoni, imitando Fosbury, vincerà il salto in alto, planando sui materassi delle scuole medie. Nuzzi, Cristiano e Gino Barbetta vinceranno la staffetta 3x1000.

Gli operatori del Tg3 filmano tutto, le ragazze in tuta blu, gli atleti e le atlete venuti from Colobraro city, il Prof. Cavallo con gli occhiali e il sorriso di sempre, i saltatori del salto in lungo con la polvere nelle scarpe, il popolo di Tursi e le meravigliose bandierine colorate e ricamate dalle suore dell'asilo.

A Roma ci vanno, oltre a Mariella e Santamaria per il ciclismo, Giovanni Russo e Sergio De Santis per i duemila metri, Decio "Fosbury" Virgallita per il salto in alto e Bruneo nel lancio del peso. 

Allo Stadio dei Marmi, in quel di Roma, Sergio De Santis si innamorò di una ragazza romana e perse la gara dei duemila e dato che era molto giovane e senza la barba, si classificò cinquanta e passa-esimo. Giovanni Russo tra una sigaretta e l'altra trovò il tempo di arrivare terzo in batteria, incollandosi dietro al secondo e non mollandolo nemmeno per un secondo, poi............ serrò i denti, che aveva bianchi, ed arrivò in semifinale col tempo favoloso di 6'19", cioè poco più di cinque minuti e poco meno di dieci. Sarà classificato per quella occasione tra i primi venti in Italia. Allora non c'era Internet.

Mariella, il ragazzo biondo, con le lentiggini e il sorriso, in finale cadde per la seconda volta sotto la bici, e si ritirò a vita privata o quasi. Addio sogni di conquista. In compenso si divertirono molto all' Hotel Internazionale.

Per quanto riguarda le gare di basket, un quinto posto è già un buon inizio. Avremmo potuto classificarci meglio se non fossimo capitati nel girone di ferro con lo Sporting Club Matera, che poi vinse l'edizione dei giochi della gioventù di quell'anno. Noi ci accontentammo di battere squadre meno forti di noi, come il Picciano, una squadra di Matera, l'ASCI, ed in ultimo, la squadra di Rotondella.
I giocatori erano sette, erano giovani e forti e.................. un pochino stanchi.

Il basket a Tursi nasce così, con le prime confidenze con gli arbitri veri, quelli in divisa, con noi che arbitri non eravamo ma che per l'occasione ci facevamo prestare il fischietto dal vigile Flori o dal signor Domenico Verde, padre di molti figli, futuri giocatori di basket. Quando il signor Domenico mi dette il fischietto, era una domenica dell'estate del 1970, mi raccomandò di riportarglielo appena finita la partita, perchè l'indomani era lunedì e a lui serviva per il lavoro.

Intanto nel mese di agosto, il signor Montemurro, di professione maestro elementare, aveva insegnato a Tursi negli anni cinquanta, telefonò al comune e il signor Lorenzo mi chiese se volevo andare a Montescaglioso, alla festa di San Rocco, a giocare una partita amichevole con loro. Poi loro, i montesi, guidati dal maestro Montemurro, vennero a giocare da noi. Sulla piazza soprastante c'erano molti spettatori occasionali e alcuni di loro scesero a salutare il maestro. Erano stati suoi alunni alla quinta elementare, e ancora si ricordavano quando, il lunedì, gli chiedevano come era andata e quanti goal avesse preso, lui che era alto e giocava a calcio e faceva il portiere a Matera ed aveva le mani grandissime. Quella partita la perdemmo perchè loro erano più forti e sapevano giocare. Noi perdemmo è vero, ma cominciò l'era delle partite "all'estero" anche con il basket. Non c'era solo il calcio.
 

